
L’assemblea di «Italia Nostra» svolta in cittàAMBIENTE

«Qui criticità urbanistiche»

L’ex Argentina nella mostra fotografica di Italia Nostra sul consumo di suolo

Si è svolta sabato mattina ad
Arco, presso l’Hotel Olivo, l’as-
semblea ordinaria ed elettiva
della sezione trentina di “Ita-
lia Nostra Onlus”.
Una scelta, quella di svolgere
la riunione in città, non del tut-
to causale, anzi: secondo la
nota associazione ambienta-
lista, infatti, «qui si sono regi-
strati alcuni dei più preoccu-
panti eventi che riguardano
l’urbanistica trentina, dal ca-
so dell’Ex Argentina all’abuso
della compensazione nella Va-
riante 14». 
Ne ha parlato, nel corso del-
l’assemblea, Duilio Turrini, del
comitato locale per la salva-
guardia dell’olivaia: «Nella
compensazione – ha afferma-
to, riferendosi al metodo usa-
to dall’amministrazione co-
munale nella discussa Varian-
te 14 – ci deve essere un inte-
resse pubblico forte e preva-
lente. Nella Variante 14 – ha
spiegato – il ruolo si inverte;
non è il pubblico l’attore prin-
cipale ma il privato. In molti
casi della variante, inoltre, ve-
niva concesso il credito edili-
zio in aree che lo stesso Pia-
no Regolatore non prevedeva,
come le aree agricole di pre-
gio. Il fatto più terribile – ha
affermato Duilio Turrini – è
stato il meccanismo economi-
co, con vantaggi sproporzio-
nati per i privati. Fortunata-
mente, alla fine, la Provincia
ha riconosciuto la fondatezza
dei rilievi e delle osservazio-
ni che noi avevamo posto. Nel-
la nuova legge urbanistica
provinciale occorre ci siano
regole certe che non lascino
libero arbitrio ad amministra-
tori troppo disinvolti».
Su questo tema è intervenuto
anche l’avvocato Arianna Fio-
rio: «Abbiamo presentato – ha
affermato all’assemblea, par-
lando sempre di Variante 14 –
osservazioni che contestava-
no sia il merito che il conte-
nuto. Se non ci fosse stata
estrema attenzione da parte
dei cittadini – ha osservato –
sarebbe passata una variante
illegittima. Ora la nostra bat-

taglia si sposta sul parcheg-
gio interrato al Casinò». 
«L’amministrazione ha sbat-
tuto contro un muro – ha af-
fermato il presidente dell’as-
sociazione, l’architetto Bep-
po Toffolon – merito va anche
all’assessore provinciale Car-
lo Daldoss che ci ha messo al-
la faccia nella bocciatura del-
la variante». 
Gran parte della discussione
si è concentrata, inevitabil-

mente, sul caso spinoso del-
l’ex Argentina e sulla riforma
della legge urbanistica provin-
ciale, di cui Toffolon ha illu-
strato diverse criticità, annun-
ciando sei pagine di osserva-
zioni. L’assemblea ha inoltre
eletto il nuovo consiglio diret-
tivo, di cui fanno parte, tra gli
altri, lo stesso Toffolon, il vi-
cepresidente uscente Ezio
Chini e l’avvocato arcense
Arianna Fiorio. R.V.
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